
Lampi  e  amnesie:  l’Atalanta
riparte in Champions con un
pari  con  il  Villareal  e
scopre  le  paratissime  di
Musso
CHAMPIONS LEAGUE, PRIMA GIORNATA

VILLAREAL-ATALANTA 2-2: DI FREULER
E GOSENS I PRIMI DUE GOL EUROPEI
DELLA DEA
Gol,  sprazzi  di  bel  gioco,  ma  ancora  tante  (troppe
probabilmente) amnesie che a certi livelli si pagano a caro
prezzo: l’Atalanta si porta a casa un preziosissimo 2-2 dalla
tana del Villareal ed inizia con un pari il suo cammino in
Champions League. Subito avanti con Freuler, la squadra del
Gasp gioca una grande prima parte di match ma nel finale del
primo  tempo  cede  il  passo  al  Villareal  che  pareggia  con
Trigueros. Nella ripresa il ritmo è più basso ma la Dea non
rinuncia a proporre gioco anche se a dieci dalla fine un
clamoroso pasticcio difensivo regala a Danjiuma la palla del
sorpasso; pare finita, invece Gosens dopo dieci minuti pesca
il gol del definitivo pareggio e, in pieno recupero, Musso
compie una parata sensazionale su Moreno evitando la grande
beffa; il portiere argentino era stato protagonista anche nel
primo tempo con due grandi parate, sempre su Moreno. Finisce
2-2, il cantiere nerazzurro sembra comunque trovare pian piano
la strada voluta dal mister.

Villareal (Spagna): continuare a stupire l’Europa. L’obiettivo
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dell’Atalanta  alla  sua  terza  avventura  consecutiva  in
Champions League è ancora una volta quello. Divertire i propri
tifosi e spingere il sogno europeo di Bergamo e la sua gente
il più in la possibile nella coppa dalle grandi orecchie. Si
comincia  stasera  in  Spagna  contro  il  Villareal  fresco  di
vittoria in Europa League contro il Manchester United, altro
avversario del girone F in cui milita la Dea insieme agli
svizzeri degli Young Boys

GASP PUNTA SU ZAPATA: per la prima partita di questa nuova
campagna d’Europa, il Gasp punta davanti su Zapata con Pessina
e Malinovskyi a suo supporto mentre sulle fasce c’è Gosens con
Zappacosta (preferito a Mahele) con De Roon che può giocare
così in mezzo insieme a Freuler. Dietro esordio europeo per
Musso tra i pali. Nel Villareal, il tecnico Emery in difesa
conta sull’ex Napoli Albiol con davanti il trio formato da
Pino, Moreno e Dia.

GOSENS  SEGNA  SUBITO!:  bella  atmosfera  all’ingresso  delle
squadre in campo, il pubblico torna sugli spalti ed è questa
la notizia più bella dopo mesi di partite a porte chiuse con
il match che inizia e l’Atalanta fa subito sul serio e al
quinto minuto passa: pallone in area per Zapata che fa da
sponda all’accorrente Freuler che conclude con la palla che
sbatte sul palo e finisce dentro portando la Dea sull’1-0.

IL VILLAREAL CRESCE NEL FINALE, TRIGUEROS FA 1-1: i nerazzurri
sull’onda del vantaggio insistono e al settimo il portiere di
casa Rulli respinge a terra una conclusione potente da fuori
di Gosens. Poi al quarto d’ora bella ripartenza di Pessina che
salta  il  diretto  marcatore  e  arriva  in  area  avversaria
sbagliando tuttavia il cross. Con il passare dei minuti però
il  Villareal  cresce  e  l’Atalanta  inizia  ad  aver  qualche
problemino: al trentatre Musso è strepitoso su Moreno, ma sei
minuti  dopo  non  può  nulla  quando  Trigueros  viene  servito
perfettamente  in  area  e  riesce  a  concludere  eludendo  la
marcatura di Palomino e segnando il gol del pari.



MUSSO-SHOW SU MORENO: finale in difficoltà per i ragazzi del
Gasp  che  ringraziano  ancora  una  volta  Musso  a  quattro
dall’intervallo che compie un’altra grande parata, sempre su
Moreno che aveva colpito a botta sicura per segnare il punto
del  sorpasso.  Una  chiusura  di  primo  tempo  in  apnea  con
l’intervallo che consente ai nerazzurri di tirare il fiato e
riorganizzarsi dopo un primo tempo a due facce che si chiude
sul punteggio di 1-1 dopo un minuto di recupero.

RIPRESA, ZAPATA PRENDE LA TRAVERSA: si riparte con i medesimi
ventidue in campo dopo l’intervallo e con Malinovskyi che da
subito lavoro a Rulli con una conclusione da fuori che il
portiere del Villareal manda in corner con una gran parata.
Poi  al  quarto  Gosens  manda  fuori  col  piattone  un  ottimo
pallone offerto da Toloi. Poi all’ottavo Zapata centra la
traversa di testa sugli sviluppi di un corner per quella che è
l’ennesima ottima opportunità per i nerazzurri.

TANTI CAMBI, POCHE EMOZIONI: al quarto d’ora il Gasp cambia
dietro inserendo Demiral al posto di Djimsiti con il ritmo che
è decisamente più basso rispetto al primo tempo ma con le due
squadre che non riunciano a cercar il guizzo giusto: ci prova
Moreno  al  ventiduesimo  a  bruciare  la  difesa  nerazzurra  e
concludere ma calciando fuori una occasione ghiotta per gli
spagnoli. Al venticinque altri tre cambi in casa nerazzurra
con Ilicic, Pasalic e Koopmeiners che entrano in campo al
posto di Zapata, Malinovskyi e De Roon.

DANJIUMA  SCAPPA,  GOSENS  LO  RIPRENDE:  al  ventisettesimo  la
difesa  nerazzurra  combina  l’ennesimo  pasticcio  in  fase  di
disimpegno con Freuler che regala palla agli avversari, la
sfera finisce a Danjiuma in area che deve solo superare Musso
con il Villareal che ribalta così il match. Aggiunge subito
peso offensivo il Gasp inserendo Miranchuk al posto di Pessina
e la Dea ci impiega meno di dieci minuti a pareggiare, con
Gosens che riceve bene in area e mette dentro alle spalle di
Rulli il gol del 2-2 per la Dea.



MUSSO MOSTRUOSO SALVA TUTTO IN PIENO RECUPERO: finale che si
accende dopo il pari della Dea, con il Villareal che resta in
dieci dopo che il neo entrato Couquelin rimedia due gialli nel
giro  di  pochissimi  minuti  e  finisce  sotto  la  doccia
anticipatamente. La Dea così prova a fare il colpo grosso ma
non riesce più a presentarsi in maniera seriamente pericolosa
dalle  parti  di  Rulli;  nel  recupero  invece  è  clamorosa
l’occasione su calcio d’angolo per il Villareal con Musso che
si traveste ancora una volta da fenomeno, sempre su Moreno
negando il gol al Villareal ed evitando una beffa che avrebbe
avuto del clamoroso ai suoi. Finisce 2-2, inizia con un punto
il cammino in Champions di una Atalanta che ha fatto vedere
cose belle ma ha dimostrato tuttavia di aver ancora molte
lacune da colmare in questo avvio di stagione che a certi
livelli rischi di pagare in maniera salatissima.

IL TABELLINO:

VILLAREAL-ATALANTA 2-2 (primo tempo 1-1)

RETI: 5′ Freuler 39′ Trigueros 73′ Danjuma 82′ Gosens

VILLAREAL (4-3-3): Rulli; Foyth, Albiol, Pau Torres, Pedraza
(87′ Mario Gaspar); Parejo, Capoue (61’Coquelin), Trigueros
(61′  Gomez);  Gerard  Moreno,  Dia  (61′  Danjuma),  Pino  (73′
Albert Moreno) – All: Emery

ATALANTA  (3-4-2-1):  Musso;  Toloi,  Palomino,  Djimsiti  (61′
Demiral);  Zappacosta,  De  Roon  (69′  Koopmeiners),  Freuler,
Gosens;  Malinovskyi  (69′  Pasalic),  Pessina;  Zapata  (69′
Ilicic) – All: Gasperini

ARBITRO: Turpin (Francia)

NOTE: spettatori: 15mila circa – ammoniti: 24′ De Roon 54′
Capoue 64′ Gerard Moreno 70’Pino 75′ Coquelin – espulsi: 84′
Coquelin (V) per somma di ammonizioni – recuperi: 1′ p.t. e 3′
s.t.


